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CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 466-21996 del 25/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Coassolo Daniela - (omissis) con 
sede legale in Frossasco, Via Pinerolo, 19/2 (codice utenza TO10358), la concessione preferenziale 
di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso 
agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Frossasco per le quantitá 
definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile 
impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale 
superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  
(...omissis...). 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 692-30130 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Comunione di Utenti rappresentata 
da Bertrone Mario - (omissis) con sede legale in Carignano, Via La Loggia, 58 - Frazione Brassi 
(codice utenza TO10409), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda 
superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da 
n. 5 pozzi in Comune di Carignano e La Loggia per le quantitá definite nel disciplinare di 
concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente 
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque 
secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque. 
(...omissis...). 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 424-20704 del 17/06/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire in forma precaria, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Durando 
Caterina - (omissis) con sede legale in Virle Piemonte, Via Carlo Alberto, 2 (codice utenza 
TO10503), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda profonda ad uso 
irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 1 pozzo in 
Comune di Virle Piemonte per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) 
Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale 
regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... 
omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque .(...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 414-20669 del 17/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA (…omissis…) 2) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti 
salvi i diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla ditta Manescotto 
Claudio e Aldo, P.IVA 02612560017, con sede legale in Comune di Carignano, Corso Vinovo n. 
163, la concessione preferenziale di derivazione d’acqua sotterranea di falda superficiale ad uso 
irriguo (corrispondente all'uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R), per le quantità 
definite nel disciplinare di concessione, a mezzo delle opere di presa site nei Comuni di Carignano e 
La Loggia, descritte in premessa ed aventi codice identificativo univoco TO-P-00375, TO-P-00376, 
TO-P-00377 e TO-P-01291 e TO-P-00269 (codice utenza TO10560)e; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino  da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino  si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 978-46773 del 03/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Tedoldi Gian Paolo – (omissis) 
(codice utenza TO10568), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui alla Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , da n. 2 pozzi 
in Comune di Leinì per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dai pozzi 
non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 417-20689 del 17/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Bertinetto Franco - (omissis) con 
sede legale in Macello, Frazione Stella, 26 (codice utenza TO10700), la concessione preferenziale 
di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso 
agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Macello per le quantitá 
definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile 
impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale 
superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque. 
  (...omissis...). 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 681-30107 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Comunione di Utenti rappresentata 
da Gennero Maria Maddalena - (omissis) con sede legale in Carmagnola, Via San Lorenzo, 15 
(codice utenza TO10795), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda 
superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da 
n. 1 pozzo in Comune di Carmagnola per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... 
omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento 
innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 465-21992 del 25/06/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Torrassa Giovanni – (omissis) 
(codice utenza TO10865), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui alla Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , da n. 2 pozzi 
in Comune di Volpiano per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro 
il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dai pozzi 
non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 509-23063 del 09/07/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Consorzio Irriguo Pilone di Osasio - 
P.IVA 04590900017 con sede legale in Osasio, Via Torino, 37 (codice utenza TO10895), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 2 pozzi in Comune di 
Lombriasco e Osasio per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino  da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino  si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 974-46744 del 03/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Opesso Antonia Guglielmo - 
(omissis)(codice utenza TO10933), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea 
di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 
15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Santena per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; 
(... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento 
innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque. 
  (...omissis...). 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 510-23066 del 09/07/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Perno Piermario - (omissis) con sede 
legale in Piossasco, Regione Tetti Scaglia, 19 (codice utenza TO11030), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente 
all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Piossasco per le 
quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino  da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino  si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
 

SERVIZIO RISORSE IDRICHE 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 529-25082 del 17/07/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Terra Cimia Società Semplice 
Agricola - P.IVA 10070800015 con sede legale in Torino, Strada Forni e Goffi, 78 (codice utenza 
TO11114), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad 
uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 1 pozzo in 
Comune di Torino per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 978-46773 del 03/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Tedoldi Gian Paolo – (omissis) 
(codice utenza TO10568), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui alla Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , da n. 2 pozzi 
in Comune di Leinì per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dai pozzi 
non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 990-47127 del 04/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Dominici Giampiero – 
(omissis)(codice utenza TO11442), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua ad uso 
irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui alla Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , da n. 1 
pozzo in Comune di La Loggia per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis 
...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al 
Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dai pozzi 
non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 415-20675 del 17/06/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Ditta Nervo Anna Maria – 
P.Iva. 09572990019 con sede in Nichelino, Via Pateri, 25 (codice utenza TO11498), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui alla 
Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , da n. 1 pozzo in Comune di Nichelino per le quantitá 
definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile 
impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale 
superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dai pozzi 
non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 686-30116 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Rossi Gemma - (omissis) con sede 
legale in Carignano, Borgata Tetti Peretti, 44 (codice utenza TO11558), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente 
all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Carignano per le 
quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...) 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 458-21945 del 23/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Lomello Franco - P.IVA 
07240980016 con sede legale in Osasio, Via Breme, 13 (codice utenza TO11562), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente 
all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Virle Piemonte 
per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 977-46769 del 03/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Rivolo Giorgio – (omissis) (codice 
utenza TO11741), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda 
superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da 
n. 2 pozzi in Comune di Pinerolo per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis 
...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al 
Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 683-30109 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Casetta Giuseppe - (omissis) con 
sede legale in Cumiana, Strada Piscina, 42 (codice utenza TO11975), la concessione preferenziale 
di derivazione d'acqua sotterranea  ad uso piscicolo, da n. 1 sorgente in Comune di Cumiana per le 
quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...) .L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed 
obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal 
Piano di Tutela delle Acque. (... omissis ...) 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 687-30119 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Nota Antonio - P.IVA 08505640014 
con sede legale in Airasca, Via Vigone, 50 (codice utenza TO13288), la concessione preferenziale 
di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo e zootecnico corrispondenti 
all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 5 pozzi in Comune di Airasca per le 
quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 682-30108 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire in forma precaria, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla De Grandis 
Ernesto - (omissis)con sede legale in Chieri, Via Padana Inferiore, 87 (codice utenza TO12142), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda profonda ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di 
Chieri per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 688-30122 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Vaschetto Giuseppe - P.IVA 
07730770018, (omissis), con sede legale in Vigone, Via Bosca, 15 (codice utenza TO12166), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 4 pozzi in Comune di 
Vigone per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 468-22011 del 25/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Agrinova di Nicola Giorgio - P.IVA 
05736020016 con sede legale in Frossasco, Via Colomba, 1/A (codice utenza TO12304), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di 
Frossasco per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 788-34334 del 08/10/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Griglio e Gentano Boasso s.s. - 
P.IVA 02544440015 con sede legale in Frossasco, Via Campagnola, 4 (codice utenza TO12306), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso zootecnico 
corrispondente all’uso  di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di 
Frossasco per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 685-30114 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla S.O.I.C.O. S.r.l. - P.IVA 
07949590017 con sede legale in Torino, Via Frabosa, 15 (codice utenza TO12382), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso climatizzazione 
corrispondente all’uso civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 2 pozzi in Comune di 
Moncalieri per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 690-30127 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Angogna Pierpaolo - (omissis) con 
sede legale in Verolengo, Via Dora Baltea, 65 (codice utenza TO12487), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente 
all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 2 pozzi in Comune di Verolengo per le 
quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 987-46793 del 04/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibilitá 
dell'acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Zucco Maria - P.IVA 04371900017 
con sede legale in Valperga, Frazione Gallenca, 128 (codice utenza TO12491), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua ad uso piscicolo, da n. 1 sorgente in Comune di Valperga per le 
quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino  da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...) .L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed 
obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal 
Piano di Tutela delle Acque. (... omissis ...). 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 689-30126 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA (…omissis…) 3) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti 
salvi i diritti dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Azienda Agricola 
Marucco Giuseppe - P.IVA 07421180014, con sede legale in Cambiano, Cascina Bisognosa, 7 
(codice utenza TO12542), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda  
ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 3 pozzi in 
Comune di Cambiano e Villastellone per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... 
omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento 
innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 996-47180 del 04/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Borghino Caterina - (omissis) 
con sede legale in Carignano, Regione Tetti Brus, 7Bis (codice utenza TO12716), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui alla 
Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , da n. 1 pozzo in Comune di Carignano per le quantitá 
definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile 
impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale 
superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino  da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canonne demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 419-20697 del 17/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Zappino Società Agricola Semplice, 
C.F. 02093150015 con sede legale in Carignano, Frazione Gorra, 7 (codice utenza TO12717), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 10 pozzi in Comune di 
Carignano, La Loggia e Carmagnola per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... 
omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento 
innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. (… omissis 
…) Il titolare della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da 
qualunque danno o molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che 
potessero essere promossi da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire 
l'accesso da parte del personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare 
accertamenti e/o misure. (... omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano 
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - 
l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate 
al consumo umano; in caso di accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la 
facoltá di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a 
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione 
- é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di 
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare 
l'installazione di eventuali dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda. L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori 
restrizioni ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici 
individuati dal Piano di Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 789-34335 del 08/10/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Gariglio Roberto - (omissis) con sede 
legale in Piobesi Torinese, Via Tetti Cavalloni, 6 (codice utenza TO12800), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente 
all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Piobesi Torinese 
per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 792-34340 del 08/10/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Comunione di Utenti rappresentata 
da Vaudano Giorgio Giovanni - P.IVA 07428520014 con sede legale in Pecetto Torinese, Strada 
Braia, 4 (codice utenza TO12811), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea 
di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 
15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Pecetto Torinese per le quantitá definite nel disciplinare di 
concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente 
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque 
secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 790-34336 del 08/10/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Marina Giovannino - (omissis) con 
sede legale in Palazzo Canavese, Via Garibaldi, 4 (codice utenza TO12817), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente 
all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 2 pozzi in Comune di Palazzo 
Canavese per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 995-47176del 04/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Agasso Giuseppe - (omissis) (codice 
utenza TO13406), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda profonda 
ad uso abbeveraggio bestiame corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R, 
da n. 2 pozzi in Comune di Poirino per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... 
omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento 
innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...) 
. 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 992-47150 del 04/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Origlia Sergio - (omissis) - P.Iva 
07050560015, (omissis) (codice utenza TO13407), la concessione preferenziale di derivazione 
d'acqua sotterranea di falda profonda ad uso irrigazione e abbeveraggio bestiame corrispondente 
agli usi agricolo e zootecnico di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R, da n. 1 pozzo in Comune di 
Poirino per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...) 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 791-34339 del 08/10/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Azienda Agricola Franca Bollito di 
Moncalvo Roberto - P.IVA 09606970011 con sede legale in Settimo Torinese, Via Costiglione, 
86/A (codice utenza TO12970), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di 
falda superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 
15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Settimo Torinese per le quantitá definite nel disciplinare di 
concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente 
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque 
secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 979-46783 del 03/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Società Italiana Acetilene e 
Derivati - P.IVA 00209070168 con sede legale in Bergamo, Via San Bernardino, 92 (codice utenza 
TO12977), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad 
uso raffreddamento impianti corrispondente all’uso produzione di beni e servizi di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 N. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di San Mauro Torinese per le quantitá definite nel 
disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data 
di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il 
presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle 
acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 975-46754 del 03/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla coutenza tra i Sigg.ri Tealdi 
Alessandro e Franco – (omissis), con sede legale in Villafranca Piemonte, Strada Cantogno, snc 
(codice utenza TO13003), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda 
superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da 
n. 1 pozzo in Comune di Villafranca Piemonte per le quantitá definite nel disciplinare di 
concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente 
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque 
secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 994-47178  del 04/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Pairotto Daniele - (omissis) con 
sede legale in Villafranca Piemonte, Frazione San Nicola, 2 (codice utenza TO13020), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di 
cui alla Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , da n. 2 pozzi in Comune di Villafranca 
Piemonte per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canonne demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 973-46764 del 03/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 2) (… omissis …) nei limiti di disponibilità dell’acqua e 
fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Azienda Agricola 
Crivello Giuliano la concessione preferenziale di derivazione d’acqua sotterranea di falda 
superficiale e di falda profonda ad uso irriguo corrispondente all'uso agricolo di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 n. 15/R, per irrigare complessivi 42.76.00 ha di terreno e per derivare un volume medio 
annuo pari a 548 mc ed una portata massima pari a 2 l/s per uso abbeveraggio bestiame 
(corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R), a mezzo delle opere di presa, 
ubicate in Comune di Carmagnola e Poirino, descritte in premessa ed aventi i codici univoci TO-P-
05109, TO-P-05110 e TO-P-01983 (codice utenza TO13552); (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 684-30111 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Piemonte Sport S.p.a. - P.IVA 
01969960010 con sede legale in Fiano, Via Agnelli, 40 (codice utenza TO13582), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda profonda ad uso potabile ed igienico 
sanitario corrispondente all’uso potabile e civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 1 
pozzo in Comune di Fiano per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) 
Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale 
regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... 
omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni; - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali;- é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda;- è 
fatto obbligo di non prelevare portate tali da fungere da richiamo per eventuali inquinanti presenti in 
falda nelle zone circostanti all’impianto.- relativamente all’uso potabile delle acque il titolare, per 
tale uso, dovrà ottenere dall’ASL territorialmente competente il certificato di potabilità delle acque 
stesse. - al fine di escludere eventuali infiltrazioni nelle immediate adiacenze della testa pozzo, 
all’interno del manufatto costituente l’avampozzo deve essere eseguita una cementazione della 
superficie immediatamente circostante la testa pozzo nonché del fondo e delle pareti 
dell’avampozzo stesso, con contestuale messa in opera di un chiusino a tenuta ermetica che 
impedisca l’infiltrazione di acque di scolo superficiali. La testa pozzo deve inoltre presentare una 
struttura a tenuta stagna atta ad impedire eventuali infiltrazioni all’interno del pozzo stesso. 
. (…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 691-30128 del 10/09/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibilitá 
dell'acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Az. Agr. Cavallero Giuseppe - 
P.IVA 04521920019 con sede legale in Volpiano, Via Lombardore, 153 (codice utenza TO13808), 
la concessione preferenziale di derivazione d'acqua ad uso piscicolo, da n. 2 pozzi e n. 2 sorgenti in 
Comune di Volpiano per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...) La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza 
della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  - l'emungimento dell'acqua dal pozzo non 
dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di accertata 
interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni temporali 
e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta salva la 
relativa riduzione del canonne demaniale di concessione; - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...)". 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 991-47146 del 04/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibilitá 
dell'acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Comunione di Utenti 
rappresentata da Giusiano Giuseppe - (omissis) con sede legale in Carignano, Regione Tetti Brus, 
7Bis (codice utenza TO13885), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui alla Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , da n. 1 pozzo 
in Comune di Carignano per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) 
Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale 
regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... 
omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...) La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza 
della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  - l'emungimento dell'acqua dal pozzo non 
dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di accertata 
interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni temporali 
e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta salva la 
relativa riduzione del canonne demaniale di concessione; - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...)". 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 997-47184 del 04/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Gioel Wash S.a.s. di Cerruti 
Giorgio & C. – C.F./P.IVA 10715210018 con sede legale in Chieri, Corso Miel, 9 (codice utenza 
TO14175), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad 
uso attività connesse con la prestazione del servizio corrispondente all’uso produzione di beni e 
servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Torino per le quantitá 
definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile 
impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale 
superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 972-46725 del 03/12/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibilitá 
dell'acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, al Sig. Saracco Giovanni - (omissis) 
(codice utenza TO14187), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua dio falda superficiale 
ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui alla Tabella F del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R , 
da n. 1 pozzo in Comune di Scalenghe per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... 
omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento 
innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...) La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza 
della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  - l'emungimento dell'acqua dal pozzo non 
dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di accertata 
interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni temporali 
e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta salva la 
relativa riduzione del canonne demaniale di concessione; - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...)" 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 420-20699 del 17/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Gariglio Edoardo - P.IVA 
08794710015, (omissis), con sede legale in Piobesi Torinese, Via Castelletto,  53 (codice utenza 
TO14546), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad 
uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in 
Comune di La Loggia per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 425-20705 del 17/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, al Comune di Carmagnola - P.IVA 
01562840015 con sede legale in Carmagnola, Piazza Manzoni,  10 (codice utenza TO14547), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 2 pozzi e n. 2 fontanili 
in Comune di Carmagnola per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) 
Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale 
regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... 
omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 467-22001 del 25/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Azienda Agricola Spinello 
Maurizio - P.IVA 08358510017 con sede legale in Carignano, Via Po Piccolo, 5 (codice utenza 
TO14632), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad 
uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 7 pozzi in 
Comune di Carignano per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...) 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 980-46786 del 03/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Società Olsa S.p.A.. – C.F./P.IVA 
00503310013 con sede legale in Moncalieri, Via E. Bugatti, 2 (codice utenza TO15114), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso 
raffreddamento corrispondente all’uso produzione di beni e servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 N. 
15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Moncalieri per le quantitá definite nel disciplinare di 
concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente 
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque 
secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 421-20701 del 17/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Azienda Agricola Nervo Ornella - 
P.IVA 09573010015 con sede legale in Piobesi Torinese, Via Respagliette, 38 (codice utenza 
TO14787), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad 
uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in 
Comune di Piobesi Torinese per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) 
Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale 
regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... 
omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 971-46708 del 03/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Ditta Ram Acciai S.r.l. - P.IVA 
10622010014 con sede legale in Torino, Corso Re Umberto I, 84 (codice utenza TO14983), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso igienico-
sanitario corrispondente all’uso civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in 
Comune di Front per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 993-47152 del 04/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Azienda Agricola Gioannini 
Giovanni - P.IVA 07238320019 con sede legale in Scalenghe, Reg. Mombello, 16 (codice utenza 
TO15014), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad 
uso irriguo ed abbeveraggio bestiame corrispondente all’uso agricolo e zootecnico di cui al 
D.P.G.R. 6.12.2004 N. 15/R , da n. 2 pozzo in Comune di Scalenghe  per le quantitá definite nel 
disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data 
di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il 
presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle 
acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
(…omissis…) L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni 
ed obblighi in relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati 
dal Piano di Tutela delle Acque.(...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 416-20680 del 18/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Cerato Rosella - (omissis) con sede 
legale in Casalgrasso (CN), Via Prati Solari, 2 (codice utenza TO15030), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente 
all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Pancalieri per le 
quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é 
possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 693-30166 del 10/09/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla AFV Acciaierie Beltrame S.p.a, 
con sede legale a Vicenza (VI), Via della Scienza n. 81, Partita IVA 13017310155, la concessione 
preferenziale di grande derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso industriale di 
raffreddamento (corrispondente all’uso produzione di beni e servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 
15/R), da n. 3 pozzi siti nei Comuni di Bruzolo e San Didero per le quantitá definite nel disciplinare 
di concessione (codice utenza TO15035); (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile 
impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale 
superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 787-34331 del 08/10/2014: 
"Il Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Alcar S.r.l. - C.F. 
00143850758 con sede legale in Lecce, Viale Gran Bretagna, 5 (codice utenza TO15151), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso industriale 
e antincendio corrispondenti all’uso produzione di beni e servizi e civile di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Vaie per le quantitá definite nel disciplinare di 
concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente 
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque 
secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



PROVINCIA DI TORINO - SERVIZIO RISORSE IDRICHE 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 423-20703 del 17/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Berardo Aldo - (omissis) con sede 
legale in Volpiano, Via Ciriè, 36 (codice utenza TO15265), la concessione preferenziale di 
derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo 
di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Settimo Torinese per le quantitá 
definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile 
impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale 
superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone 
ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto 
della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del personale della 
Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... omissis ...)  La 
concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrá 
interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di accertata 
interferenza la Provincia si riserva la facoltá di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, 
senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del 
canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla 
chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare 
inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni casuali; - é fatto obbligo al 
titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che la Pubblica 
Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. L'Autoritá concedente si 
riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione agli obiettivi di 
qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di Tutela delle Acque.  
(...omissis...). 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 989-47125 del 04/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Nota Gianmatteo - (omissis) con sede 
legale in None, Via Beinasco, 13 (codice utenza TO15266), la concessione preferenziale di 
derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo 
di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Airasca per le quantitá definite 
nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla 
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il 
presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle 
acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 422-20702 del 17/06/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, a Becchio Luciano - (omissis) con sede 
legale in Pancalieri, Via Re Umberto, 61/2 (codice utenza TO15268), la concessione preferenziale 
di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso 
agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di Pancalieri per le quantitá 
definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile 
impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale 
superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
 
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 986-46791 del 04/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Comunione di utenti eletta c/o 
Quaglia Giovanni - (omissis) con sede legale in Villafranca Piemonte, Via Galliano, 14 (codice 
utenza TO15274), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda 
superficiale ad uso irriguo corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da 
n. 1 pozzo in Comune di Vigone per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis 
...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al 
Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive 
competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
 



CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 988-46794 del 04/12/2014: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire , ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Ditta Costa Elena - (omissis) P. Iva 
09955160016 con sede legale in Carmagnola, Loc. Gradisca, snc (codice utenza TO15276), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo 
corrispondente all’uso agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R , da n. 1 pozzo in Comune di 
Carmagnola per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle 
acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 6 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...).  
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